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INGEO 

CAPO 1 – NORME TECNICO-AMMINISTRATIVE DELL’APPALTO 

PARTE 1. Natura e oggetto dell’appalto 

1. OGGETTO DELL’APPALTO 

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori relativi agli interventi di riqualificazione energetica, miglioramento sismico 

e opere di manutenzione su aree condominiali relativamente a quattro condomini a destinazione residenziale 

ERP di proprietà del Comune di Riccione. L’intervento nel complesso prevede la riduzione dei consumi di 

energia primaria nonchè della vulnerabilità da eventi sismici, gli edifici comprendono un totale di 36 unità 

abitative, 9 per condominio, sono rispettivamente in: 

□ Via Isolaccia civ. 1 nel prosieguo individuato come fabbricato lotto B1 

□ Via Isolaccia civ. 7 lotto A1 

□ Via Ponte di Legno civ. 1 lotto A2 

□ Via Ponte di Legno civ. 7 lotto B2. 

Tale identificazione dei singoli fabbricati, utilizzata unicamente per un più immediato riferimento allo specifico 

immobile, è stata adottata dal progetto originario abilitante la edificazione. 

I capitoli in cui può suddividersi l’intervento dal punto di vista tipologico possono così essere inquadrati: 

1) isolamento termico delle strutture opache sia verticali che di copertura per l’intero involucro 

delimitante le zone riscaldate, tale intervento è esteso anche all’intradosso dei balconi, e al 

cornicione perimetrale per l’attenuazione dei ponti termici, con le modalità e gli spessori indicati 

nell’allegato elenco voci;  

2) intervento di legature con reti fibrorinforzate delle tamponature esterne alla struttura 

perimetrale, in modo da ridurre il rischio di ribaltamento fuori piano a causa di sollecitazioni 

sismiche; 
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3) sostituzione per i singoli appartamenti delle partizioni interne/esterne non rispondenti ai criteri 

previsti dalla vigente normativa, nello specifico trattasi delle superfici vetrate, gli infissi, e le porte 

di appartamento confinanti con il vano scale non riscaldato, cioè i portoni blindati; 

4) sostituzione delle caldaie autonome con caldaie a condensazione in classe A, ove previsto, e 

intervento sulla rete di riscaldamento con installazione di valvole di regolazione e lavaggio 

dell’impianto; 

5) opere di manutenzione su aree condominiali per sistemazione rete fognaria e pavimentazioni 

esterne, sistemazione balconi con sostituzione della parte finale del parapetto attualmente in 

ferro con un rialzo in muratura in mattoni forati; 

opere di riqualificazione dei garage esterni mediante rimozione dell’attuale copertura in pannello 

di lamiera grecata, rifazione delle pendenze e impermeabilizzazioni, risanamento di parti di 

strutture in c.a. degradate. 

Il tutto come meglio specificato nelle relazioni specialistiche, negli elaborati grafici, nell’elenco 

descrittivo delle voci comprensivo delle tipologie dei materiali da utilizzare e delle relative 

prestazioni. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 

il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato, con 

le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 

allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l’appaltatore 

dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
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2 TIPOLOGIA E AMMONTARE DELL’APPALTO 

Il presente appalto è a misura e verrà affidato ad unico fornitore con unico lotto. L'importo complessivo 

dei lavori comprensivo degli oneri di sicurezza risulta pari a € 1.723.679,41 -----  

(diconsi Euro unmilionesettecentoventitremilaseicentosettantanove/41 ) oltre IVA come per legge, 

di cui €  76.557,33 (diconsi Euro settantaseimilacinquecentocinquantasette/33) per oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso di seguito meglio specificato: 

 

 

 

 

 

 

IMPORTO  IMPORTO

LAVORI IVA 10% TOTALE

LOTTO A1 436.147,16               43.614,72                      479.761,88                   

LOTTO A2 436.375,26               43.637,53                      480.012,79                   

LOTTO B1 424.077,61               42.407,76                      466.485,37                   

LOTTO B2 427.079,38               42.707,94                      469.787,32                   

1.723.679,41           172.367,94                   1.896.047,35                

QUADRO ECONOMICO DI APPALTO

LOTTO A1 LOTTO A2 LOTTO B1 LOTTO B2 TOTALE CLASSE %

OG1 380.848,23        380.547,83               384.476,44                   391.577,41                   1.537.449,91     IV 89,20%

OG11 55.298,93          55.827,43                 39.601,17                      35.501,97                      186.229,50        I 10,80%

436.147,16        436.375,26               424.077,61                   427.079,38                   1.723.679,41     

OG1

OG11

CATEGORIE (art. 61 D.P.R. 207/2010

opere civili e industriali

impianti tecnologici

LOTTO A1 LOTTO A2 LOTTO B1 LOTTO B2 TOTALE

importo lavori a misura soggetti a ribasso 416.667,88        416.983,04        405.283,19        408.187,96        1.647.122,08     

oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 19.479,28          19.392,22          18.794,42          18.891,42          76.557,33          

1.723.679,41     
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Gli oneri di conferimento a discarica autorizzata (smaltimenti), come specificamente indicato negli allegati 

contabili, sono a carico dell’appaltatore.  

Ai sensi dell’art. 106, comma 1 lettera a) del D.lgs 20/2016 la Stazione Appaltante si riserva di disporre 

modifiche al contratto, non siano sotanziali ai sensi del comma 4 dell’art. 106 entro un importo non superiore 

al 10% (dieci per cento) del contratto. 

3 STATO DEI LUOGHI, SOPRALLUOGO 

1. Con la sottoscrizione del presente Capitolato Speciale l’appaltatore dichiara di aver liberamente esercitato 

il suo diritto di raccogliere le informazioni necessarie ed opportune e di aver ricevuto dalla GEAT e dai 

tecnici incaricait, tutta la collaborazione richiesta. Conseguentemente l’appaltatore conferma di avere 

1.647.122,08 

76.557,33 

1.723.679,41 

774.143,18 

100.000,00 

35.646,52 

49.413,66 

261.150,01 

164.712,21 

7.655,73 

8.469,45 

25.565,28 

4.941,37 

211.344,04 

totale somme a disposizione

totale lavori a misura

totale IVA/oneri fiscali

oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso

IVA su oneri sicurezza (10%)

IVA su spese tecniche compresa previdenza (22%)

IVA su accantonamenti (10%)

contributo previdenza su spese tecniche (4%)

esecuzione

spese tecniche per:

imprevisti, accantonamenti, spese generali, 3%

3) IVA/oneri fiscali

IVA sui lavori (10%)

2) SOMME A DISPOSIZIONE

visto credito vistato (2%)

76.089,83 

1) SOMME A BASE DI APPALTO

importo lavori a misura soggetti a ribasso

importo della mano d'opera

progettazione definitiva esecutiva

direzione lavori

coordinamento della sicurezza in fase di progetto e di
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acquisito piena conoscenza dei seguenti elementi: la natura dei luoghi; le condizioni locali, inclusi 

eventuali vincoli architettonici, monumentali, storici, ecologici ed ambientali; ogni altro elemento suscettibile 

di influire sul costo dei lavori fra cui le strade di accesso, cave, discariche permessi, etc. L’appaltatore non 

avrà pertanto diritto ad indennizzi o compensi di sorta aggiuntivi al prezzo pattuito per eventuali difficoltà 

nell’esecuzione dei lavori derivanti dagli anzidetti elementi.  

2 .  L’appaltatore conferma inoltre di avere conoscenza del fatto che gli immobili sono e resteranno 

occupati, pertanto si impegna ad adottare tutti gli accorgimenti e tutte le opere di protezione atte a 

consentire in sicurezza l’accesso ai fabbricati e l’utilizzo delle unità immobiliari e delle aree 

condominiali non interessate dai lavori. 

3. la stazione appaltante fornirà prima dell’inizio dei lavori all’interno delle singole unità immobiliari 

per la sostituzione infissi esterni e nterni (portoncino di accesso) e per sostituzione caldaie atto di 

assenso da parte degli occupanti. 

4. l’appaltatore riconoscendo che dovrà lavorare in unità abitate, nell’esecuzione delle opere interne 

porrà in opera tutti gli accorgimenti e protezioni necessari a garantire oltre all’incolumità degli 

occupanti anche la sicurezza dele suppellettili presenti nelle camere. 

PARTE 2. Disciplina contrattuale 

4. INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

L’interpretazione delle clausole del contratto, del presente Capitolato e di tutti i documenti tecnici di gara 

è svolta tenendo conto delle finalità per le quali il lavoro è stato progettato. Prevarranno pertanto le 

soluzioni interpretative meglio rispondenti a dette finalità. 

5. DOCUMENTI DI CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale e al Cap. 

Gen. 145/2000, i seguenti elaborati: 

PLAN1 planimetria dell’intervento 
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CSA/1 il presente capitolato speciale di appalto 

CSA/2 crono programma dei lavori, 

SIS/1 relazione sull’intervento di miglioramento sismico, 

per ogni singolo lotto B1, B2, A1, A2 come referenziati al punto 1: 

SAN/1 accertamento di conformità art. 17 c.1 della L.R. 23/2004, relazione, 

SAN/2 accertamento di conformità art. 17 c.1 della L.R. 23/2004 grafico comparativo, 

TER/1 termotecnica: verifica ai sensi Legge 10/1991 e DAL Emilia Romagna 156/2008; 

TER/2 termotecnica: APE convenzionale dell’edificio ante interventi 

TER/3 termotecnica: APE convenzionale dell’edificio dopo gli interventi 

TER/4 impianto climatizzazione invernale, 

PRG/1 computo metrico dei lavori, 

PRG/1a Quadro bonus fiscali massimali e importi utilizzati, 

PRG/2 elenco prezzi,  

PRG/3 architettonico interventi di progetto,   

PRG/4 abaco infissi oggetti di intervento,  

PRG/5 interventi sulle reti esterne e sistemazioni aree pertinenziali, 

SIS/2 schema intervento di miglioramento sismico sulla maglia strutturale, 

DOC/1 atto attestante l’assenso di tutti gli affittuari/proprietari ad eseguire i lavori.  

Fanno inoltre parte integrante del contratto di appalto: 

a) il piano operativo di sicurezza, POS, di cui all’art. 96, comma 1, lettera g), D.Lgs. n. 81 del 2008, 

redatto e consegnato dall’aggiudicatario entro trenta giorni dalla notifica dell’aggiudicazione; 

b) il bando, l’offerta della ditta aggiudicataria e ogni dichiarazione richiesta e/o rilasciata dalla stessa in 

sede di gara; 

c) il programma dei lavori presentato dall’appaltatore dopo l’aggiudicazione. 
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6. DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 

in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 

appalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. l’appaltatore da atto senza riserva alcuna della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione relativa alla disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 

offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che come da apposito verbale sottoscritto col 

responsabile del procedimento consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

3. Le opere del presente appalto potranno essere consegnate con consegne parziali ed eseguite qualora la Direzione 

Lavori ne rappresenti la necessità, anche nei giorni festivi, prefestivi e/o in orari notturni e comunque in orari 

diversi da quelli previsti dal CCNL, senza che l’impresa appaltatrice abbia nulla a pretendere.. 

4. L'appaltatore non potrà opporre alcuna obiezione ed eccezione per eventuali sospensioni e 

successive riprese dei lavori, anche delle singole lavorazioni per sopravvenute esigenze relative 

alla fruizione degli immobili o parti di essi. 

5. Considerato che i lavori, come sopra deto, si svolgeranno su immobili occupati, l’appaltatore 

non potrà opporre alcuna obiezione per esecuzione frammentata di determinate opere, al fine di 

garantire l’agibilità delle unità immobiliari.  

7. FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni 

altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del Decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o 

di una impresa mandante trovano applicazione, rispettivamente i commi 17 e 18 dell’art. 48 del 

Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 



 SS 72 Rimini-S. Marino  civ..51/c 

  centro direzionale EPICENTRO, 47924 RIMINI  

tel. + 39 0541 1997232 – fax +39 0541 730801 

 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO – PROGETTO ESECUTIVO 

 

ING. GIULIO GUBITOSI  

Cell: 349 4022373 

Mail: ingeo.ing.gubitosi@gmail.com                                                                                               Pag. 8 

 

INGEO 

8. RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO, DIRETTORE DEL CANTIERE 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’art. 2 del Cap. Gen. n. 145/00; a 

tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e 

ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’art. 3 del Cap. Gen. n. 145/00, 

le generalità delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o 

saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla stazione 

appaltante; 

3.  Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, 

ai sensi e nei modi di cui all’art. 4 del Cap. Gen. n. 145/00, il mandato conferito con atto pubblico a 

persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è 

assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in rapporto alle caratteristiche 

delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene 

mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 

attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 

cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 

L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti 

soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve 

essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al 

comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 
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PARTE 3. Garanzie 

9. CAUZIONE DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell’art. 103, co. 1, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50, è richiesta una garanzia definitiva costituita e 

disciplinata ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 che qui si intende integralmente riportato. In ogni caso la Stazione 

Appaltante ha facoltà di chiedere all’appaltatore la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o 

in parte. 

10. COPERTURE ASSICURATIVE 

Ai sensi dell’art. 103, comma 7, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l’esecutore dei lavori è 

obbligato a stipulare una o più polizze assicurative che tengano indenni la Stazione appaltante da tutti i 

danni subiti dalla stessa a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 

opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori e che prevedano anche 

una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi. 

Di conseguenza, è onere dell’esecutore, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, l’accensione, 

presso compagnie di gradimento della Stazione appaltante, di polizza C.A.R. che copra: 

- danni a terzi nell’esecuzione dei lavori per danni causati a persone e cose, con un massimale pari al valore 

di aggiudicazione dei lavori; 

- un massimale per opere preesistenti pari a € 500.000,00, il limite di risarcimento per sinistro deve essere 

pari al predetto massimale; 

- un massimale per costi di demolizione e sgombero per un valore pari a € 50.000,00 

Le polizze assicurative di cui ai precedenti punti dovranno essere accese prima della consegna dei lavori e 

devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante. Devono coprire l’intero periodo 

dell’appalto (dalla data di consegna dei lavori fino all’emissione del certificato di collaudo); devono 

altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e devono 

essere esibite alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori, ai quali non si darà corso in 
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assenza della documentazione. 

PARTE 4. Termini per l’esecuzione 

11.CONSEGNA ED INIZIO LAVORI 

1. Salve le ipotesi di consegna dei lavori in via di urgenza ex art. 32 comma 8 del Dlgs 50/2016, la 

consegna dei lavori all’Appaltatore avverrà entro 45 giorni dalla firma del Contratto, alla data che 

verrà stabilita e comunicata dalla GEAT, verosimilmente in data 19/01/2023 (art. 5 D.M. 49/18). Il 

direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’appaltatore il giorno e il luogo in cui deve 

presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 

eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. All’esito 

delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’appaltatore sottoscrivono il relativo 

verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. Il direttore dei lavori 

trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP.  

2. In considerazione della possibilità di non disponibilità contestuale di tutti gli spazi oggetto dell’appalto la 

consegna potrà anche essere fatta in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo 

l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarne motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

Nel dettaglio, si precisa che la consegna dei lavori avverrà con un unico verbale all’interno del quale 

si definiranno, sulla base del programma lavori presentato dall’appaltatore, l’ordine temporale di 

esecuzione delle opere ed i vari lotti coinvolti. 

Ove le consegne avvengano entro il  termine di inizio dei relativi lavori indicato dal cronoprogramma 

esecutivo dei lavori redatto dall’Appaltatore e approvato dalla Direzione Lavori, non si dà luogo a 

spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale viene 

automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori occorrenti nelle 

zone eventualmente consegnate in ritardo deducibili dal cronoprogramma esecutivo suddetto, 

indipendentemente dal ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna. Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i 

suddetti novanta giorni, non ritenga di avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di 
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convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo per il ritardo della consegna 

rispetto a quanto negozialmente convenuto. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato dalla stazione appaltante, l’appaltatore non si presenta a ricevere 

la consegna dei lavori, il Direttore dei Lavori fissa una nuova data; i termini per l’esecuzione 

decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è 

facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando 

la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa 

costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 

Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario 

è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione 

di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, 

inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti 

contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 

contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 

5. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, non si 

procede alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e 

l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del 

progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 

6. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può 

chiedere di recedere dal contratto.  

7. Ai sensi dell’art. 5 D.M. 49/18, si precisa che è facoltà della stazione appaltante non accogliere l’istanza 

di recesso dell’appaltatore in ipotesi di consegna ritardata dei lavori, qualora il ritardo nella consegna dei 

lavori non superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi. 

8. Nel caso di subentro di un appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori 

redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la consistenza dei 
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materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo appaltatore deve assumere dal precedente, e per 

indicare le indennità da corrispondersi. Qualora l’appaltatore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non 

intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono 

fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo 

appaltatore. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori 

assegnato dal direttore dei lavori al nuovo appaltatore, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 

contratto e di incamerare la cauzione. 

12.TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Il tempo utile contrattuale per l’ultimazione di tutti i lavori compresi nell’appalto sarà quello indicato dal 

disciplinare di gara ovvero pari a 302 giorni naturali consecutivi considerando come data di consegna e inizio 

lavori il 09/01/2023. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di 

andamento stagionale sfavorevole nonché delle ferie contrattuali. 

3. L’appaltatore può predisporre e consegnare alla direzione lavori, prima dell’inizio dei lavori, un 

proprio programma esecutivo se migliorativo rispetto a quello predisposto, elaborato in relazione alle 

proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale 

programma deve riportare, per ogni lotto/lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 

nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori e deve essere 

approvato, prima dell’inizio dei lavori, dalla direzione lavori. 

13.PENALI 

1. Ai sensi dell’art. 113 bis, comma 4 del D.Lgs. 50/16, nel caso di mancato rispetto del termine indicato 

in offerta per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei 

lavori viene applicata una penale nella misura del 1 per mille, rispetto all’ammontare netto contrattuale 

dell’intero appalto. 

2. La penale, di cui al comma 1 del presente articolo, trova applicazione anche in caso di ritardo nell’inizio 
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dei lavori e nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione. 

3. Nei casi di inottemperanza dell’appaltatore alle disposizioni di cui all’art. 39 del presente 

capitolato (“Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera”) la Stazione appaltante può decidere 

di procedere all’applicazione di una penale secondo le modalità di cui al comma 2 del richiamato art. 39. 

4. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 

10% dell’importo netto contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo 

superiore alla predetta percentuale, può essere disposta la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 108 

del DLgs n. 50/2016. 

14. DANNI 

Nel caso in cui si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, si applica l’art. 107 del d.lgs. 

50/2016. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 11 del D.M. 49/18, nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si 

verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, il direttore dei lavori compila una relazione nella 

quale descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le 

conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa senza indugio al RUP. Restano a carico dell’appaltatore: 

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi 

di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 

b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati 

da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori nei 

termini stabiliti dal capitolato speciale o, in difetto, entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena di 

decadenza dal diritto all’indennizzo. Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può 

avere diritto l’appaltatore, spetta al direttore dei lavori redigere processo verbale alla presenza 

di quest’ultimo, accertando: 

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
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b) le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 

c) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del 

progetto da parte dell’appaltatore; 

d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’appaltatore o delle 

persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

15. PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI - CRONOPROGRAMMA 

1. Il programma esecutivo dei lavori può essere modificato o integrato ogni volta che sia necessario alla 

miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

b. per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti 

siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad 

inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c. per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i 

siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le 

società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di 

diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, 

ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d. per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta 

e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all’art. 92 del d.lgs. n. 81 del 2008.  



 SS 72 Rimini-S. Marino  civ..51/c 

  centro direzionale EPICENTRO, 47924 RIMINI  

tel. + 39 0541 1997232 – fax +39 0541 730801 

 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO – PROGETTO ESECUTIVO 

 

ING. GIULIO GUBITOSI  

Cell: 349 4022373 

Mail: ingeo.ing.gubitosi@gmail.com                                                                                               Pag. 15 

 

INGEO 

In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 

coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

2. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, di cui all’art. 40 del D.P.R. n. 

207/10, predisposto dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma 

può essere modificato dalla Stazione appaltante nell’ipotesi in cui si verificano situazioni impreviste ed 

imprevedibili. 

16. INDEROGABILITA’ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

1. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei lavori 

nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 

a) il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al 

suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore 

dei Lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per l’esecuzione 

delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione 

dei Lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque 

previsti dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 

17. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI 

La risoluzione del contratto per eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione 
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dei lavori o sulle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale è regolata 

dall’art. 108 commi 4 e successivi del Dlgs 50/2016. 

PARTE 5. Disciplina economica 

18. PAGAMENTI E FATTURAZIONE 

1. L’appaltatore, all’avvio del contratto, ha diritto al pagamento di un acconto del 20% versato a titolo 

di caparra ex art. 1965 c.c. senza imputazione in conto prezzi e con obbligo di restituzione al primo S.A.L. 

I S.A.L. conseguenti verranno emessi al raggiungimento del 30% dei lavori, con liquidazione finale al 20%. 

2. Il pagamento del corrispettivo avverrà mediante sconto in fattura ai sensi dell’art. 121 del DL 

34/2020 e smi, tuttavia è concessa alla società appaltatrice la facoltà di cedere tale credito alla GEAT SRL 

entro il perentorio termine del 28/02 del’anno successivo alla maturazione del credito: in tale ipotesi GEAT 

si impegna a liquidare tale credito nella misura del 97% per l’importo maturato sul 110% e al 38% per 

l’importo maturato sul 50% entro 60 giorni dalla visibilità dello stesso sul cassetto fiscale della stazione 

appaltante medesima. 

3. Entro i 30 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al 

comma 2, il Direttore dei Lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori (SAL) che riassume tutte le 

lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino ad allora. Tale documento, 

ricavato dal registro di contabilità, deve precisare il corrispettivo maturato. Il direttore dei lavori trasmette 

immediatamente lo stato di avanzamento al RUP, che emette entro i 30 giorni successivi, il certificato di 

pagamento il quale deve recare il dettaglio delle lavorazioni. 

19 OBBLIGO DI TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Impresa assume l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 136 a pena di 

risoluzione del contratto. 

L’appaltatore dovrà inserire in tutti gli eventuali contratti sottoscritti con il subappaltatore o con subcontraenti 

della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi ed alle forniture specifiche clausole di 

risoluzione con la quale si preveda che, in caso di inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
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tracciabilità finanziaria, si procede all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale. 

La Stazione appaltante per il tramite del responsabile del Procedimento verificherà che in detti contratti sia 

presente la predetta clausola. 

La emissione dei SAL deve essere coerente con le scadenze fiscali legate al SUPERBONUS E ECOBONUS. 

20 COMPENSEAZIONE DEI PREZZI 

La compensazione dei prezzi avverrà secondo termini di legge. 

21. CESSIONE DEL CONTRATTO  

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

 

22 DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI – INVARIABILITA’ DEI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori e 

le somministrazioni, compensano anche: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 

nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all’impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d’opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro 

notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, assicurazioni 

d’ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea 

e d’altra specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e 

per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d’arte, intendendosi nei prezzi 

stessi compreso 

ogni compenso per gli oneri tutti che l’Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non 

esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell’elenco dei prezzi del presente capitolato. 
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I prezzi medesimi, per lavori a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono 

accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi ed 

invariabili. 

PARTE 6. Disposizioni per l’esecuzione 

23 DIREZIONE DEI LAVORI 

1. Per il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, l’Amministrazione 

aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 101 del Dlgs 50/2016, istituisce un ufficio di Direzione dei Lavori costituito 

da un Direttore dei Lavori ed eventualmente (in relazione alla dimensione e alla tipologia e 

categoria dell’intervento) da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di 

cantiere. 

2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di 

tutto l’ufficio di Direzione dei Lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con l’appaltatore in merito agli 

aspetti tecnici ed economici del contratto. 

3. Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’appaltatore mediante un ordine 

di servizio, che deve essere comunicato al RUP, redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei 

lavori emanante e comunicate all’appaltatore che le restituisce firmate per avvenuta conoscenza. 

4. L’ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi disponibile, 

in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate, deve essere inoltre annotato nel giornale dei 

lavori con sintetiche motivazioni, che riportano le ragioni tecniche e le finalità perseguite alla base 

dell’ordine. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta 

salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

5. Ai sensi dell’art. 14 del D.M. 49/18, la Direzione Lavori predispone i seguenti documenti contabili, 

che devono essere firmati contestualmente alla compilazione rispettando la cronologia di inserimento dei 

dati: 

a) il giornale dei lavori; 
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b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che contengono la misurazione e 

la classificazione delle lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori; 

c) il registro di contabilità che contiene le trascrizioni delle annotazioni presenti nei libretti delle 

misure, nonché le domande che l’appaltatore ritiene di fare e le motivate deduzioni del direttore 

dei lavori; 

d) lo stato di avanzamento lavori (SAL) che riassume tutte le lavorazioni e tutte le 

somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino ad allora. Tale documento è 

ricavato dal registro di contabilità; 

e) il conto finale dei lavori, compilato dal direttore dei lavori a seguito della 

certificazione dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui 

sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando 

tutta la relativa documentazione; 

f) le liste settimanali, nelle quali sono specificati le lavorazioni eseguite, nominativo, qualifica e 

numero di ore degli operai impiegati per ogni giorno della settimana, nonché tipo ed ore 

quotidiane di impiego dei mezzi d’opera forniti ed elenco delle provviste eventualmente 

fornite, documentate dalle rispettive fatture quietanzate. 

24 SOSPENSIONE DEI LAVORI 

1. In caso di sospensione dei lavori ai sensi dell’articolo 107 del D.Lgs. 50/16, il direttore dei lavori 

dispone visite periodiche al cantiere durante il periodo di sospensione per accertare le condizioni delle 

opere e la presenza eventuale della manodopera e dei macchinari eventualmente presenti e dà le 

disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria per 

evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori. 

2. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 

2 e 4 dell’articolo 107 del D.Lgs. 50/16 il risarcimento dovuto all’appaltatore è quantificato sulla base 

dei seguenti criteri: 
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a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo 

contrattuale l’utile di impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura del 

15 per cento e calcolando sul risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale risultato va 

diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato per i giorni di sospensione e costituisce il limite 

massimo previsto per il risarcimento quantificato sulla base del criterio di cui alla presente 

lettera; 

b) la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, 

nella misura pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto 

legislativo 

9 ottobre 2002 n. 231 computati sulla percentuale del dieci per cento, rapportata alla 

durata dell’illegittima sospensione; 

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente 

al valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza 

della mano d’opera accertati dal direttore dei lavori; 

d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle 

vigenti norme fiscali. 

3. La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un 

numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei 

lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso 

periodo secondo il cronoprogramma. 

4. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP 

affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque 

giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla 

redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’appaltatore e deve 

riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’appaltatore ritenga cessate 

le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la 
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ripresa dei lavori stessi, l’appaltatore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei 

lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per 

poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’appaltatore intenda far valere 

l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

5. Le contestazioni dell’appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza 

nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le 

quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. 

6. Il direttore dei lavori è responsabile nei confronti della stazione appaltante di un’eventuale 

sospensione illegittima dal medesimo ordinata per circostanze non previste dall’articolo 107 del D.Lgs. 

50/16. 

25 PROPRIETA’ DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

1. I materiali provenienti da scavi e demolizioni che rimangano di proprietà dell’Amministrazione, ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, del Cap. Gen. n. 145/00, saranno trasportarti e regolarmente 

accatastati dall’appaltatore in AREA ALL’UOPO INDICATA. 

2. L’appaltatore s’intende compensato di detta operazione con i prezzi degli scavi e delle demolizioni. 

26 VARIAZIONE DEI LAVORI 

Ai sensi dell’art. 8 del D.M. 49/18, il direttore dei lavori fornisce al RUP l’ausilio necessario per gli 

accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 106 del D.Lgs. 50/16. Con 

riferimento ai casi indicati dall’articolo 106, comma 1, lettera c), del D.Lgs. 50/16, il direttore dei lavori 

descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità alla 

stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della consegna 

dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione. 

Il direttore dei lavori propone al RUP le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione 

e relative perizie di variante, indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al RUP, nei casi e 

alle condizioni previste dall’articolo 106 del D.Lgs. 50/16. Il direttore dei lavori risponde delle 

conseguenze derivanti dall’aver ordinato o lasciato eseguire modifiche o addizioni al progetto, senza 
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averne ottenuto regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni 

gravi a persone o cose o a beni soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e ambientali o 

comunque di proprietà della stazione appaltante. In caso di modifiche al progetto non disposte dal 

direttore dei lavori, quest’ultimo fornisce all’appaltatore le disposizioni per la rimessa in pristino con 

spese a carico dell’esecutore stesso. Nel caso di cui all’articolo 106, comma 12, del D.Lgs. 50/16, 

l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e la perizia suppletiva è 

accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è tenuto a sottoscrivere in segno di 

accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga variazioni in 

diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’appaltatore 

tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo 

contrattuale; in tal caso nulla spetta all’appaltatore a titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione 

del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, 

aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già 

intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente 

riconosciuti all’appaltatore ai sensi degli articoli 205 e 208 del D.Lgs. 50/16. 

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 

dell’impor- to contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 

Il direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’appaltatore, redatta in forma di perizia 

tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva 

ideazione e che comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP 

unitamente al proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli 

aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non 

comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che 

mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le 

varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 106 del D.Lgs. 50/16, non 

alterano in maniera sostanziale il progetto né le categorie di lavori. 
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27 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI 

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni 

non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si 

provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

a. desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 23, comma 16 del D.Lgs. 50/16, ove esistenti; 

b. ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento 

i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di 

formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e 

l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati come sopra risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel 

quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla 

stazione appaltante, su proposta del RUP. Se l’appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e 

approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei 

materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva 

riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

PARTE 7. Disposizioni in materia di sicurezza 

28 NORME DI SICUREZZA E PENALI 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

L’appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 

Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 

quanto stabilito nel presente articolo. 
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29 SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORI 

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81 del 9 

aprile 2008 così come modificato dal D.Lgs. 3 agosto 2009, nonché le disposizioni dello stesso decreto 

ess.ms.e ii. applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

30 PIANI DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 

di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 

Stazione appaltante, ai sensi del D.Lgs. 81/2008. Il piano di sicurezza e coordinamento risponderà alle 

prescrizioni di cui all’art. 100 del D.Lgs. 81/2008. 

2. Ai sensi dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs. 81/2008, l’appaltatore può presentare al coordinatore 

per l’esecuzione, prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa ovvero per poter meglio garantire 

la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o 

a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 

dei lavoratori eventualmente disattese (in quanto non previste e/o prevedibili) nel piano di 

sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

3. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve pronunciarsi tempestivamente, con 

atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle 

proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l’appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di 10 giorni lavorativi dalla presentazione 

delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lett. a), le proposte si intendono accolte. 

5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di 10 giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di 5 giorni lavorativi, nei casi di 
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cui al comma 2, lett. b), le proposte si intendono rigettate. 

6. Nei casi di cui al comma 2, lett. a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può 

in alcun modo giustificare, ai sensi dell’art. 100, comma 5, del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. e ii., 

variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

7. Nei casi di cui al comma 2, lett. b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell’impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e 

documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

31 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, redige 

e consegna al Direttore dei Lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, 

un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza 

dovrà rispondere ai requisiti di cui all’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 ess.mm.e ii. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 

di coordinamento. 

3. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa affidataria trasmette il piano di sicurezza e coordinamento alle 

imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi. 

4. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano di 

sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo 

trasmette al coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette 

verifiche che sono effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione. 

32 OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/2008 

e ss.mm.e ii. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 
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12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 

recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. Ai sensi dell’art. 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. e ii., l’impresa esecutrice o le imprese 

esecutrici è/sono obbligata/e a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore: 

- la propria idoneità tecnico-professionale (cioè in possesso di capacità organizzative, nonché 

disponibilità di forza lavoro, di macchine e attrezzature in relazione ai lavori da realizzare), 

secondo le modalità dell’Allegato XVII del D.Lgs. 81/2008 e s.m. e i.; 

- l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 

dei lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all’Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione 

relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. 

4. L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, 

secondo quanto previsto all’art. 97 del D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. e ii., al fine di rendere gli specifici piani 

operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e congrui con il 

proprio. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 

all’impresa mandataria capogruppo. 

5. Il piano di sicurezza e coordinamento e il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 

del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 

comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 

risoluzione del contratto. 

PARTE 8. Disciplina del subappalto 

33 SUBAPPALTO 

Il subappaltatore, in considerazione che non verrà realizzato nessun pagamento materiale verso l’appaltatore 
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in applicazione dell’art. 121 del DL 34/2020, cosiddetto “sconto in fattura”, ne prende atto e rinuncia a 

richiedere il pagamento diretto alla stazione appaltante.  

Qualora quest’ultima sia disposta a riacquistare il credito di imposta dell’appaltatore, lo stesso verrà accettato 

da GEAT solo previa verifica di avvenuto pagamento ai relativi subappaltatori/fornitori e sub affidatari. In 

subordine l’appaltatore cedente dovrà autorizzare  GEAT a pagare in suo nome e per suo conto eventuali crediti 

o spettanze ai vari subappaltatori. 

PARTE 9. Controversie, manodopera, esecuzione d’ufficio 

34 CONTROVERSIE 

1. L’impresa appaltatrice terrà sollevata ed indenne la Stazione appaltante da ogni controversia derivante 

dall’esecuzione dei lavori e da conseguenti eventuali oneri che possano derivare da contestazioni, richieste 

etc. da parte dei terzi, in ordine alla esecuzione dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori l’appaltatore assumerà l’obbligo di segnalare tempestivamente alla 

Stazione appaltante tutte le evenienze, gli accadimenti ed i fatti che in qualche modo possono incidere 

sui costi dell’appalto, collaborando così al contenimento della spesa ed assumendo una diretta 

responsabilità per i danni, sia a carico della stazione appaltante, sia a carico dell’Appaltatore, derivanti 

dalla ritardata segnalazione. 

3. Le controversie che durante l’esecuzione o al termine dei lavori non si siano potute definire 

in via amministrativa, sono deferite al Tribunale di Rimini. 

35 CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 

aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per 

il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori, si provvederà a richiedere il DURC di Congruità 
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e le imprese dovranno essere iscritte alla Cassa Edile. 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti 

o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o 

dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia 

stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri 

diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata da un ente preposto, 

la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e può procedere a 

una detrazione del 0,5% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla 

sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così 

accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice 

delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi 

predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora 

l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e 

motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai 

lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d’opera, detraendo il relativo importo dalle 

somme dovute all’appaltatore in esecuzione del contratto. 

4. Ai sensi dell’art. 14, comma 1, del D.Lgs. 81/08, qualora il personale ispettivo del Ministero del Lavoro 

e della Previdenza Sociale (anche su segnalazione dell'Istituto nazionale della previdenza sociale e 

dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro) riscontri l'impiego di personale 
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non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria, in misura pari o superiore al 

20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere, ovvero in caso di reiterate violazioni 

della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di cui 

agli articoli 4, 7 e 9 del D.Lgs. 

n. 66/2003 e s.m., può adottare il provvedimento di sospensione dei lavori. 

5. Nei casi di cui al comma precedente, il provvedimento di sospensione può essere revocato laddove si 

accerti: 

a) la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria; 

b) il ripristino delle regolari condizioni di lavoro, nelle ipotesi di reiterate violazioni alla disciplina 

in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale. 

6. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 2, della legge n. 248/06, i datori di lavoro debbono munire il 

personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori, dal canto loro, sono tenuti ad 

esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 

esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio 

conto. 

7. Nel caso in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o 

lavoratori autonomi, dell'obbligo di cui al comma precedente risponde in solido il committente 

dell'opera. 

8. I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al comma 6 

mediante annotazione, su un apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale 

del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli estremi del personale 

giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel computo delle unità lavorative si 

tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi 

compresi quelli autonomi per i quali si applicano le disposizioni di cui al comma 4. 
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9. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 5, della legge n. 248/06, la violazione delle previsioni di cui ai commi 6 e 

8 comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 

500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 4 

che non provvede ad esporla è, a sua volta, punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. 

10. Nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro, i datori di lavoro sono tenuti a dare la comunicazione di 

cui all'articolo 9 bis, comma 2, della legge n. 608/96 e s.m. e i. (di conversione del DL n. 510/1996), il 

giorno antecedente a quello in cui si instaurano i relativi rapporti, mediante documentazione avente data 

certa. 

11. Si fa in ogni caso rinvio – anche in riferimento alle sanzioni applicabili per l’impiego di lavoratori 

non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria – alle disposizioni di cui al D.Lgs. 

151/2015. 

36 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. Per le ipotesi di risoluzione e di recesso, si rinvia alla disciplina di cui all’art. 108 e 109 del D.Lgs. 

50/2016. 

PARTE 10. Disposizioni per l’ultimazione 

37 ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Ai sensi dell’art. 12, comma 1 del D.M. 49/18, l’ultimazione dei lavori, da accertarsi per singolo 

edificio, appena intervenuta, deve essere comunicata - per iscritto - dall’appaltatore al Direttore dei 

Lavori, che effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore, elabora tempestivamente 

il certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale ne rilascia copia conforme all’esecutore. In 

ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio 

con l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle 

penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione. 

3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a sessanta 

giorni, per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola entità, accertate da 
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parte del Direttore dei Lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei 

lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la 

necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni 

sopraindicate. 

4. L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il maggior 

tempo impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto ad 

indennizzo alcuno qualora la causa del ritardo non sia imputabile alla stazione appaltante. 

38 CONTO FINALE 

Ai sensi dell’art. 14, comma 1, lettera e) del D.M. 49/18, il conto finale dei lavori verrà compilato dal 

direttore dei lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP 

unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata 

soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. Il conto finale deve essere sottoscritto 

dall’esecutore. All’atto della firma, l’esecutore non può iscrivere domande per oggetto o per importo 

diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare 

le riserve già iscritte negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all’articolo 

208 del D.Lgs. 50/16 o l’accordo bonario di cui all’articolo 205 del D.Lgs. 50/16. 

Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a trenta giorni, o se 

lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 

come da lui definitivamente accettato. Firmato dall’esecutore il conto finale, o scaduto il termine sopra 

assegnato, il RUP, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata nella 

quale esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell’esecutore per le quali non siano 

intervenuti la transazione o l’accordo bonario. 

Al conto finale il direttore dei lavori allega la seguente documentazione: 

a) il verbale o i verbali di consegna dei lavori; 

b) gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d’opera, aree o cave di prestito concessi in uso 

all’appaltatore; 
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c) le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

d) gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti 

aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione; 

e) gli ordini di servizio impartiti; 

f) la sintesi dell’andamento e dello sviluppo dei lavori con l’indicazione delle eventuali riserve e 

la menzione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione 

riservata relativa alle riserve dell’appaltatore non ancora definite; 

g) i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con l’indicazione 

dei ritardi e delle relative cause; 

h) gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e 

delle relative conseguenze; 

i) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

j) le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell’articolo 107, comma 5, 

del D.Lgs. 50/16; 

k) gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità; 

l) tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell’esecuzione, aggiungendo tutte le 

notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 

39 PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

1. Ai sensi dell’art. 230 del Reg. n. 207/10, la stazione appaltante si riserva di prendere in 

consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento 

sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori di 

cui all’articolo precedente. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

Egli può però chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
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3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni 

che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’appaltatore. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 

per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 

dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla 

gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal precedente articolo. 

40 TERMINI PER IL COLLAUDO E LA REGOLARE ESECUZIONE 

Per i termini e le modalità delle attività di collaudo si rinvia all’art. 102 del D.lgs. 50/2016. 

PARTE 11. Norme finali 

41 NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L’ESECUZIONE 

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 

capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole 

voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della 

loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli, 16 e 17 del Cap. 

Gen. n. 145/00. 

3. L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore 

dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e componenti deperiti dopo la introduzione in 

cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 
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documenti allegati al contratto; in quest’ultimo caso l’appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e 

sostituirli con altri a sue spese. Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal 

direttore dei lavori, l’Amministrazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore, 

a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che posa derivargli per effetto della rimozione 

eseguita d’ufficio. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell’appaltatore restano fermi i diritti e i poteri dell’Amministrazione appaltante in sede di collaudo. 

4. L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti 

di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti di gara, o eseguito una lavorazione più 

accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite. 

5. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o di convenienza da parte del direttore dei 

lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 

qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata 

riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza 

pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 

6. Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato deve risultare da un attestato 

di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione, che 

potrà essere richiesta dal Direttore dell’esecuzione del Contratto. 

42 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE – RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

Oltre gli oneri di cui al Cap. Gen. n. 145/00, al Reg. n. 207/10 e al presente Capitolato Speciale, nonché 

a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

1. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore 

dei Lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 

effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore 

dei Lavori 
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tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 

capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 

aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 1659 del codice civile. 

2. Ogni onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione all’entità dell’opera, con tutti i 

più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 

prestabilite, la recinzione del cantiere stesso, l’approntamento delle opere provvisionali necessarie 

all’esecuzione dei lavori ed allo svolgimento degli stessi in condizioni di massima sicurezza, la pulizia e 

la manutenzione del cantiere, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso 

ente appaltante. 

3. L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria 

e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini 

di contratto. 

4. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti 

dal capitolato. 

5. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 

l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi 

alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto 

delle esigenze e delle misure di sicurezza. 

6. La disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei lavori, 

di locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, allacciati alle utenze (luce, acqua, 

telefono,…), dotati di servizi igienici, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della 

Direzione, compresa la relativa manutenzione. 

7. L’approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno essere dotati di adeguati 

servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 
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8. L’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal capitolato 

speciale o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione 

delle opere simili. 

9. La redazione dei calcoli o dei disegni d’insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali in 

cemento armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un ingegnere od architetto iscritto al 

rispettivo Ordine professionale; l’approvazione del progetto da parte del Direttore dei Lavori non 

solleva l’Appaltatore, il Progettista ed il Direttore del cantiere, per le rispettive competenze, dalla 

responsabilità relativa alla stabilità delle opere. L’Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, 

le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d’acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati 

rilasceranno i richiesti certificati. 

10. L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in ogni 

tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in 

correlazione a quanto prescritto circa l’accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà 

essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del 

Direttore dei Lavori e dell’Impresa nei modi più adatti a garantirne l’autenticità. 

11. L’ esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di fondazione, solai, 

balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di rilevante importanza statica. 

12. Il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque. 

13. La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, possano 

essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi responsabilità sia 

l’Amministrazione appaltante che la Direzione dei Lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza. 

14. L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli 

operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, 

l’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai 

contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e 

delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 
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Resta stabilito che in caso di inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti 

autorità, l’Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella misura del 20% 

che costituirà apposita garanzia per l’adempimento dei detti obblighi, ferma l’osservanza delle 

norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle ritenute regolamentari. 

Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

15. La comunicazione al RUP, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all’impiego della mano d’opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata 

dall’Ufficio per l’inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità 

prevista all’art. 13 del presente Capitolato, salva la facoltà di risoluzione del contratto. 

16. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell’appalto, nel numero 

e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione. 

17. L’assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall’inizio dei lavori fino al collaudo 

finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; l’assicurazione contro 

tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all’Amministrazione appaltante. 

18. La richiesta, prima della realizzazione dei lavori, a tutti i soggetti diversi dalla Stazione 

appaltante interessati direttamente o indirettamente ai lavori, dei permessi necessari e a seguire di tutte 

le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 

conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e 

afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

19. La pulizia quotidiana col personale necessario dei locali in costruzione, delle vie di transito del cantiere 

e dei locali destinati alle maestranze ed alla Direzione Lavori, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto lasciati da altre Ditte. 

20. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d’esecuzione, 

alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel 

presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto dell’Amministrazione appaltante, 

nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, 
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dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per 

tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che l’Amministrazione appaltante intenderà 

eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dall’Amministrazione 

appaltante, l’Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

21. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, 

allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del cantiere, od a piè d’opera, 

secondo le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia 

dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre 

ditte per conto dell’Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza 

fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo 

dell’Appaltatore. 

43 OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. L’appaltatore è obbligato a: 

a) firmare i libretti delle misure, con le eventuali memorie integrative e eventuali disegni 

integrativi a lui sottoposti dal Direttore dei Lavori (art. 14, comma 1, lettera b) D.M. 49/18); b) 

consegnare al Direttore dei Lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni 

e somministrazioni previste dal capitolato speciale d’appalto e ordinate dal Direttore dei Lavori 

che per la loro natura si giustificano mediante fattura (art. 14, comma 1, lettera b) D.M. 49/18); 

c) firmare le liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori nelle quali sono specificati 

le lavorazioni eseguite, nominativo, qualifica e numero di ore degli operai impiegati per ogni 

giorno della settimana, nonché tipo ed ore quotidiane di impiego dei mezzi d’opera forniti ed 

elenco delle provviste eventualmente fornite, documentate dalle rispettive fatture quietanzate 

(art. 14, comma 

3 D.M. 49/18). 

2. L’appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei Lavori adeguata documentazione fotografica, 

in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non più verificabili 
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dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della Direzione dei Lavori. La documentazione fotografica, 

a colori e in formati riproducibili agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data 

e l’ora nelle quali sono state effettuate le relative rilevazioni. 

44 CUSTODIA DEL CANTIERE 

È a carico e a cura dell’appaltatore la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale 

necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose 

dell’Amministrazione appaltante. Ciò anche durante i periodi di sospensione e fino alla presa in consegna 

dell’opera da parte della stazione appaltante. 

45 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

1. Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo (comprese quelle inerenti gli atti occorrenti per 

la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione) e registro, della copia del contratto e dei 

documenti e disegni di progetto. 

2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla legge; tutti 

gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono IVA esclusa. 

CAPO 2 – NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

46 LAVORI A MISURA 

1. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di 

alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati 

dal Direttore dei Lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo 

i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

3. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’art. 26 del presente Capitolato Speciale. 
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4. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui 

al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovvero formati ai sensi del comma 2, 

con le relative quantità. 

47 LAVORI A CORPO 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 

dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 

dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati 

e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture 

e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 

rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano 

tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 

dell’opera appaltata secondo la regola dell’arte. 

CAPO 3 – DESCRIZIONE DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI PREVISTI NEL PROGETTO 

48 CRITERI AMBIENTALI MINIMI COMUNI A TUTTI I MATERIALI 

In fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza, oltre a quanto 

specificamente indicato per le varie tipologie di lavorazione dettagliatamente riportate negli articoli 

che seguono, anche della rispondenza ai criteri comuni di cui al paragrafo 2.4.1 del DM 11/10/2017 

tramite la documentazione da presentarsi alla Stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 

In fase di approvvigionamento dei materiali l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza ai criteri 

comuni di cui ai paragrafi2.4.1.1e2.4.1.2del DM 11/10/2017. 

1. elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate o riciclare ed il loro 

peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per gli interventi previsti. La percentuale di 
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materia riciclata deve essere dimostrata tramite una dichiarazione ambientale di Tipo 111, 

conforme alla norma UN1 EN 15804 e alla norma ISO 14025 oppure una asserzione ambientale 

del produttore 

conforme alia norma ISO 14021, verificata da un organismo di valutazione della conformità, 

che certifichi il rispetto del criterio; 

2. elenco di tutti i componenti edilizi e degli elementi prefabbricati separabili che possono essere 

in seguito riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo volume e peso rispetto al volume e 

peso totale dei materiali utilizzati per l’intervento 

3. dichiarazione del legale rappresentante del fornitore attestante l’assenza di prodotti e sostanze 

considerate dannose per lo strato di ozono; 

4. dichiarazione del legale rappresentante del fornitore attestante l’assenza di sostanze elencate nella 

Candidate List o per le quali è prevista una “autorizzazione per usi specifici” ai sensi del Regolamento 

REACH, in percentuale maggiore di quanto previsto dal Reg. (EC) 12.72/2008 (Regolamento CLP) per 

l’etichettatura. 

L’Appaltatore dovrà inoltre accertarsi della rispondenza ai criteri di cui al § 2.4.2 Criteri specifici per 

i componenti edilizi.  

Per i prodotti da costruzione dotati di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni di 

prestazione (DoP) in accordo con il regolamento prodotti da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 ed 

il decreto legislativo 16 giugno 2017 n. 106. 

Ove si preveda l’uso di materiali provenienti da processi di recupero, riciclo, o costituiti da 

sottoprodotti, si fa riferimento alle definizioni previste dal decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 

«Norme in materia ambientale», così come integrato dal decreto legislativo 3 dicembre 2010 n. 

205 ed alle specifiche procedure di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017 

n. 120. 

Il valore percentuale del contenuto di materia riciclata ovvero recuperata ovvero di sottoprodotti, 
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indicato nei seguenti criteri, è dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, producendo il 

relativo certificato nel quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il valore 

percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date di rilascio e di scadenza: 

1) una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 

15804 e alla norma UNI EN ISO 14025, quali ad esempio lo schema internazionale EPD© o 

EPDItaly©, con indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di 

sottoprodotti, specificandone la metodologia di calcolo; 

2) certificazione “ReMade in Italy®” con indicazione in etichetta della percentuale di materiale 

riciclato ovvero di sottoprodotto; 

3) marchio “Plastica seconda vita” con indicazione della percentuale di materiale riciclato sul 

certificato. 

4) per i prodotti in PVC, una certificazione di prodotto basata sui criteri 4.1 “Use of recycled 

PVC” e 4.2 “Use of PVC by-product”, del marchio VinylPlus Product Label, con attestato della 

specifica fornitura; 

5) una certificazione di prodotto, basata sulla tracciabilità dei materiali e sul bilancio di massa, 

rilasciata da un organismo di valutazione della conformità, con l’indicazione della percentuale di 

materiale riciclato ovvero recuperato ovvero di sottoprodotti. 

6) una certificazione di prodotto, rilasciata da un Organismo di valutazione della conformità, in 

conformità alla prassi UNI/PdR 88 "Requisiti di verifica del contenuto di riciclato e/o recuperato 

e/o sottoprodotto, presente nei prodotti", qualora il materiale rientri nel campo di applicazione di 

tale prassi. 

Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme 

alla norma tecnica UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui 

materia prima sia derivante da una attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri 

processi produttivi. 

Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, 
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validate da un organismo di valutazione della conformità, in corso di validità alla data del 

06/08/2022 e fino alla scadenza della convalida stessa. 

I mezzi di prova della conformità indicati sono presentati dall’appaltatore al direttore dei 

lavori per le necessarie verifiche prima dell’accettazione dei materiali in cantiere. 

49 ACCETTAZIONE QUALITA’ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 

Ai sensi dell’art. 6 del D.M. 49/18, i materiali potranno essere messi in opera solamente dopo 

l'accettazione del Direttore dei lavori. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo 

dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i 

componenti deperiti dopo la loro introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi 

alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione Europea, alle caratteristiche tecniche risultanti dai 

documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e 

sostituirli con altri a sue spese. In tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel 

primo atto contabile utile. Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal 

Direttore dei lavori, la Stazione Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'Appaltatore, a 

carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione 

eseguita d'ufficio. L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro 

posa in opera. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'Appaltatore restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 

accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero 

le caratteristiche stabilite. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e 

pericolo dell’esecutore e sono rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti 

l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente 

o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è 

trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro quindici giorni dalla 
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scoperta della non conformità alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, al progetto o al 

contratto del materiale utilizzato o del manufatto eseguito. 

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e 

le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la 

sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal presente capitolato. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 

dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla D.LL. o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a 

carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove 

la D.LL. 

provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione 

effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. La D.LL. o l'organo 

di collaudo (ove previsto) possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal 

capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 

componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Rispondenza ai Criteri Minimi ambientali (DM 11/10/2017 - § 2.4) Prima dell’esecuzione delle 

lavorazioni l’Appaltatore dovrà presentare alla D.LL. tutta la documentazione (certificazioni di 

prodotto, specifiche tecniche e prestazionali, ecc.) atta a comprovare la rispondenza di materiali, 

componenti, sistemi, apparecchiature e dispositivi da acquisire sul mercato al fine di valutarne la 

rispondenza e la conformità a quanto indicato nella normativa tecnica, nazionale o dell’Unione Europea e 

nei documenti tecnici di progetto di cui all’Art. 4. 

Tale documentazione di cantiere deve essere trasmessa in un’unica soluzione prima dell’avvio delle 

lavorazioni alla D.LL. sotto forma di relazione. La D.LL. (eventualmente in contraddittorio con la 

Stazione Appaltante) provvederà alla sua approvazione indicando, se del caso, le sue riserve. Tale 

documentazione dovrà contenere tutte le: - qualificazioni del fornitore per quanto attiene la sua adesione a 

sistemi di gestione per la qualità norma ISO 9001, sistemi di gestione ambientale norma ISO 14001, 

sistemi di gestione dell'energia norma ISO 50001, sistemi di gestione salute e sicurezza sul luogo di lavoro 
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OHSAS; - certificazioni di prodotto; - relazioni di prova e altri mezzi di prova; - schede tecniche e 

prestazionali; - manuali di posa in opera/installazione; - garanzie; - manuale/indicazioni di manutenzione 

ordinaria e programmata; - prove da effettuarsi a posa avvenuta; - indicazioni circa la gestione a fine 

vita dei materiali, componenti edilizi e impianti oggetto dell’appalto, indicando quali siano riutilizzabili, 

quali recuperabili, quali riciclabili, quali a recupero energetico e quali infine a smaltimento; e 

quant’altro previsto dal fornitore per la corretta funzionalità e durabilità nel tempo di quanto posto 

in opera/installato come specificamente indicato negli articoli che seguono per ciascuna tipologia di 

lavorazione. Qualora, per sopravvenuta indisponibilità sul mercato, il prodotto scelto dall’Appaltatore 

non si renda disponibile all’atto dell’avvio della relativa lavorazione, l’Appaltatore stesso provvederà a 

reperirne un altro prestazionalmente equivalente o superiore che dovrà essere espressamente 

approvato dalla D.LL. previa presentazione della documentazione sopracitata. 

I materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, le macchine, gli apparecchi e le apparecchiature forniti 

e posti in opera, devono essere della migliore qualità, lavorati a perfetta regola d’arte e 

corrispondenti al servizio cui sono destinati, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà 

di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano alle 

caratteristiche/prestazioni previste dalle vigenti leggi e dal presente disciplinare. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

Qualora la D.L. rifiuti dei materiali ancorché posti in opera perché ritenuti a suo insindacabile giudizio 

per qualità, lavorazione, installazione non idonei, l’Appaltatore a propria cura e spese deve 

allontanarli dal cantiere e sostituirli con altri che soddisfino alle condizioni prescritte. 
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50 DISCIPLINA DELLE RISERVE 

1. Il registro di contabilità è firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 

presentato. 

2. Nel caso in cui l'appaltatore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 

quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 

3. Se l'appaltatore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili 

al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici 

giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e 

indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

4. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se 

il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla 

stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'appaltatore, 

incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse 

essere tenuta a sborsare. 

5. Nel caso in cui l'appaltatore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto 

con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si 

intendono definitivamente accertati, e l'appaltatore decade dal diritto di far valere in qualunque 

termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

6. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, 

il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori 

documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata 

riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni 

interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 

7. L'appaltatore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza 

poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che 

egli iscriva negli atti contabili. 
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8. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 

all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. In ogni 

caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto 

della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non 

espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 

 


